Porta via solo i ricordl, lascia solo le tue impronte, Take with yoou on\g Sood memories, leave behind you onlﬂ your {ootprints,




Inseriti all'interno di distese boschive ricche di macchia mediterranea e racchiusi tra il borgo medievale di Gambassi Terme, la Via Francigena e la Via del Sale diretta a Volterra, i sentieri si snodano lungo il fondovalle dove scorre il torrente Casciani.
Questo affascinante territorio racchiude in sé elementi storici, paesaggistici, folcloristici e culturali legati da uno stesso filo rosso: I'acqua. Lo storico acquedotto, il misterioso rifugio dell'eremita Maurizio, il piccolo gayser dei Bollori, i ruderi di antichi mulini ...
I'acqua come risorsa essenziale per la vita naturale e culturale di questi luoghi. Lungo il corso d'acqua tra salti e tonfi caratteristici i percorsi si dividono in cinque anelli: il primo, il piu esteso nel quale si intersecano gli altri anelli, vi condurra direttamente dal
borgo fino al fondovalle, guidandovi all'interno di boschi misti a latifoglie e macchia mediterranea. Gli altri quattro, piu brevi e interconnessi fra loro, vi daranno la possibilita di esplorare pit approfonditamente il territorio come meglio preferite.

ENG: Inserted within wooded expanses rich in Mediterranean scrub and enclosed between the medieval village of Gambassi Terme, the Via Francigena and the Via del Sale heading to Volterra, the paths wind along the valley floor where the Casciani stream flows.

This fascinating area encompasses historical, scenic, folkloric and cultural elements linked by the same red thread: water. The historic aqueduct, the mysterious refuge of the hermit Maurizio, the small Bollori gayser, the ruins of ancient mills ... water as an essential resource
for the natural and cultural life of these places. Along the watercourse between characteristic jumps and thunders, the trails are divided into five loops: the first, the most extensive in which the other loops intersect, will lead you directly from the village to the valley floor,
guiding you inside mixed deciduous and Mediterranean scrub forests. The other four, which are shorter and interconnected, will give you the opportunity to explore the area more thoroughly as you see fit.

D e
I CASCIANI

1 SENTIERO DEI CASCIANI

Tempo percorrenza/Required time: 5h circa
Chilometri/Kilometers: 13,0 Km - Difficolta/Difficulty: EE

Partenza dal borgo di Gambassi Terme, si discende

lungo la Via Francigena verso San Gimignano (tappa 31),
deviazione sulla destra lungo il torrente. Superando alcuni
guadi si raggiungono le emergenze di Grotta alla Vacca e
successivamente Bollori e Putizza. Prosegendo lungo il letto
del torrente arriviamo alle Grotte di Maurizio. Risalita in
direzione del vecchio Acquedotto della Forra e rientro verso il
centro di Gambassi passando dalla chiesetta di Santa Cristina
e gli scavi archeologici medievali della Germagnana.

ENG: Departure from the village of Gambassi Terme, descending
along the Via Francigena towards San Gimignano (stage 31),
deviation on the right along the river. Crossing some fords we
reach the emergencies of Grotta alla Vacca and then Bollori
and Putizza. Continuing along the bed of the torrent we reach
the Grotte di Maurizio. Going up towards the old aqueduct of
the Forra and return to the center of Gambassi passing by the
small church of Santa Cristina and the medieval archaeological
excavations of Germagnana.

ACQUEDOTTO DELLA FORRA

Il vecchio acquedotto di Gambassi, inaugurato il 1° ottobre
1908, ha garantito I'approvvigionamento di acqua potabile
al paese fino a qualche decennio fa. La rete acquedottistica,
con quasi 4,5 chilometri di tubature, attingeva dalle acque
del Botro alle Docce, individuato nelle aree boschive di
Boscotondo - San Mariano. Le gallerie sono in buono stato
di conservazione e quasi tutte visitabili.

ENG: Forra Aqueduct

The old aqueduct of Gambassi, opened in 1908, supplied the
town with drinking water until a few decades ago.

The aqueduct network, with nearly 4,5 kilometers of pipes, drew
from the waters of Botro alle Docce, located in the wooded areas
of Boscotondo - San Mariano. The aqueduct tunnels are in good
condition and most of these can be visited.

SCAVI ARCHEOLOGICI DI GERMAGNANA

A 500 m ad ovest dal centro, nella zona di Germagnana,
lungo la Via Volterrana, sono stati rinvenuti i resti di una
vetreria medievale attiva intorno al 1300, consistente in una
fornace da“fritta” (vetro non ancora puro) e quattro fornaci
da lavorazione. Linsieme formava un piccolo insediamento
artigianale dove abitavano e lavoravano alcuni dei “bicchierai”
di Gambassi, famosi e richiesti in tutta I'ltalia. | reperti
archeologici sono raccolti nella mostra permanente.

La produzione vetraria a Gambassi Terme (secoli XIlI-XVI) nei
locali del Palazzo Comunale.

ENG: Archaeological excavations of Germagnana

Along the Via Volterrana, 500 m west from the town center, in
the Germagnana area, the remains of a medieval glassworks
active around 1300 have been found: a “frit” furnace (i.e. not yet
pure glass) and four processing furnaces. It was a small artisan
settlement where some of “bicchierai” from Gambassi, famous
and request throughout Italy, lived and worked.

The archaeological finds are collected in the permanent
exhibition Glassmaking in Gambassi Terme (13th-16th centuries)
in the Town Hall.

2 SENTIERO DEI BOLLORI

Tempo percorrenza/Required time: 2,5h circa
Chilometri/Kilometers: 6,3 Km - Difficolta/Difficulty: EE

Partenza dal borgo di Gambassi Terme, si discende

lungo la Via Francigena verso San Gimignano (tappa 31),
deviazione sulla destra lungo il torrente. Superando alcuni
guadi si raggiungono le emergenze di Grotta alla Vacca e
successivamente Bollori e Putizza. Ritorno verso Gambassi
percorrendo il sentiero che attraversa terreni di coltivazione
tipicamente toscana in localita Pompone e Pola.

ENG: Departure from the village of Gambassi Terme,
descending along the Via Francigena towards San Gimignano
(stage 31), deviation on the right along the river.

Crossing some fords you reach the emergencies of Grotta alla
Vacca and then Bollori and Putizza. Return towards Gambassi
along the path that crosses typical Tuscan cultivation lands

in Pompone and Pola.

SORGENTE IPOTERMALE | BOLLORI

| Bollori si trovano in un‘area ad alta concentrazione

di acque termali. Si tratta di una polla d'acqua a 23° C,

resa torbida dalla presenza di argilla. In passato era utilizzata
dalle popolazioni locali per i bagni e la cura di malattie
dermatologiche degli animali domestici.

Da un vecchio pozzo esplorativo poco distante fuoriescono
ancora oggi emanazioni gassose e getti di acqua tiepida.

ENG: Hypothermal spring Bollori

The Bollori are located in an area with high concentration

of thermal waters. It is a 23° C water pool, made turbid by the
presence of clay. In the past it was used by locals for taking
baths and caring for pets. Gaseous emanations and jets of tepid
water still flow from an old exploratory well not far away.

SENTIERO DELLE MINIERE

(Francigena e Via del Sale)
Tempo percorrenza/Required time: 2h circa
Chilometri/Kilometers: 3,3 Km - Difficolta/Difficulty: E

Partenza dalla Costa di San Vettore (sentiero n.4).

Dopo un breve tratto, si incontra una deviazione che
conduce al punto panoramico Il Massone, dal quale
ammirare la vallata. Tornando sul sentiero principale si
scende lungo il bosco costeggiando il torrente

(Rio dell’Acqua Calda). Si raggiungono prima le Miniere

di rame della Casaccia, sul lato opposto del sentiero, e
successivamente il Tonfo del Capoccio. Il tracciato prosegue
nel bosco fino a ricongiungersi con la Costa di San Vettore,
completando I'anello.

ENG: Departure from Costa di San Vettore (trail no. 4).

After a short stretch, you will find a detour that leads to the
panoramic point ‘ll Massone, from which you can admire the
valley. Returning to the main path, you descend through the
woods along the stream (Rio dell’Acqua Calda).

You will first reach the copper mines ‘La Casaccia, on the
opposite side of the path, and then the ‘Tonfo del Capoccio!
The route continues through the woods until it rejoins

Costa di San Vettore, completing the loop.

PUNTO PANORAMICO IL MASSONE

Con una breve deviazione si puo raggiungere Il Massone,
dove il bosco si apre ad un interessante punto panoramico
che permette di ammirare la vallata boscosa sottostante.

ENG: ‘Il Massone’ Panoramic Point

With a short detour, you can reach Il Massone, where the forest
opens up to an interesting panoramic point that allows you to
admire the wooded valley below.

TONFO DEL CAPOCCIO / BOTRO DELL'ACQUA CALDA
Questa piccola ma suggestiva cascata, circondata da
splendida natura, € il risultato di un tuffo del torrente.

Il Rio dell’Acqua Calda confluisce nei Casciani a valle di
Luiano di Sotto e segna, in quelle zone, I'attuale confine fra
i Comuni di Gambassi Terme a Nord e San Gimignano a Sud
e di conseguenza anche quello fra le province di Firenze e
Siena. La Costa di San Vettore provvede a fare da spartiacque
e tenere separati i bacini idrografici dei Casciani, del Rio
dell’Acqua Calda e dei loro affluenti che spesso assumono
denominazioni locali diverse.

ENG: Tonfo del Capoccio / Botro dell’Acqua Calda

This small but striking waterfall, surrounded by beautiful
nature, is the result of a dip in the stream. The ‘Rio dell’Acqua
Calda’ flows into the Casciani river downstream of Luiano di
Sotto and marks, in those areas, the current border between
the municipalities of Gambassi Terme to the north and San
Gimignano to the south and consequently also between the
provinces of Florence and Siena. Costa di San Vettore acts as a
dorsal ridge and separates the drainage basins of the Casciani,
the’ Rio dell’Acqua Calda’ and their tributaries, which often have
different local names.

MINIERA DELLA CASACCIA

Con il sentiero attraversiamo i ruderi delle case dei minatori,
scendendo verso il torrente (Rio dell’Acqua Calda) e
attraversandolo, ci troviamo di fronte all'ingresso principale
della miniera di rame. Attive nella prima meta del 1800, vi
venivano ricavati rame e pirite di rame. Tali minerali venivano
trasportati in un carrello su rotaie, che costeggiava il Rio fino
ad arrivare al Mulino del Gradasso per la lavatura.

Prende il nome di“Casaccia” poiché il cunicolo principale

di esplorazione si allungava per circa 150 metri, fino ad un
edificio che aveva tale nome. Un altro imbocco € visibile dopo
circa 100 metri a valle sul lato destro.

ENG: ‘Casaccia’ Mine

Along the path we pass the ruins of the miners’ houses, going
down towards the stream (Rio dell’Acqua Calda) and crossing

it, we find ourselves in front of the main entrance of the copper
mine. Active in the first half of the 1800s, copper and copper
pyrite were extracted there. These minerals were transported

in a cart on rails, which ran along the Rio until reaching the
Mulino del Gradasso for washing. It takes the name of “Casaccia”
because the main exploration tunnel stretched for about 150
meters, up to a building that had that name. Another entrance is
visible after about 100 meters downstream on the right side.

4 SENTIERO DELLE CARBONAIE

Tempo percorrenza/Required time: 2h circa
Chilometri/Kilometers: 5,3 Km - Difficolta/Difficulty: EE

L'anello parte nelle immediate vicinanze dell’agriturismo

La grotta dell'Eremita. Si risale lungo il sentiero delle Carbonaie
per raggiungere la costa di San Vettore (Via del Sale), che

si percorre su antico selciato fino ad incrociare I'anello n.3.
Ritorno seguendo il letto del torrente attraversando vari guadi
(possibile deviazione in caso di acqua alta).

ENG: The ring starts in the immediate vicinity of the agriturismo
La grotta dell’Eremita. You go up along the Carbonaie path to
reach the coast of San Vettore (Via del Sale), which you follow
on the ancient paved road until you cross the ring n.3. Return
following the bed of the torrent crossing several fords (possible
deviation in case of high water).

VIA DEL SALE

Insieme alla Francigena, la Via Volterrana & una delle pit
antiche strade della Toscana. Da Firenze si estende per oltre
sessanta chilometri verso Volterra, in un saliscendi di colline
tra Val di Pesa, Val d’Elsa e Val d'Era.

In antichita fu utilizzata dagli Etruschi per unire Fiesole a
Volterra poi, collegata al porto di Piombino, divenne Via
Salaiola, usata cioé per il trasporto del sale. Il tratto di 21
km tra Gambassi e Volterra, oggi riaperto agli escursionisti,
attraversa un paesaggio fatto di colline e balze che lascia
senza fiato.

ENG: Via del sale

Like the Via Francigena, the Via Volterrana is one of the oldest
roads in Tuscany. From Florence it runs for more than sixty
kilometers towards Volterra, up and down the hills between

Val di Pesa, Val d’Elsa and Val d’Era.

In ancient times it was used by the Etruscans to connect Fiesole
to Volterra, then connected to the port of Piombino it became Via
Salaiola, meaning it was used to transport salt. The 21-kilometer
route between Gambassi and Volterra, now reopened to hikers,
crosses a landscape of breathtaking hills and cliffs.

SENTIERO DELLACQUEDOTTO

Tempo percorrenza/Required time: 45 min. circa
Chilometri/Kilometers: 2 Km - Difficolta/Difficulty: EE

Avvicinamento da localita i Fiori. Partenza del sentiero

dalla cabina dell’Enel, si prosegue a destra raggiungendo
I’Acquedotto della Forra. Una volta visitate le gallerie, ritorno
sui propri passi per proseguire il percorso. Bella discesa
panoramica fino al torrente nel fondovalle, raggiungendo le
Grotte di Maurizio. Risalita finale con possibilita di scelta tra
due percorsi paralleli (A e B) intorno al Poggio della Forra.

ENG: Approach from the locality i Fiori. Departure of the path
from the electricity cabin, continue to the right reaching the
Acquedotto della Forra. Once visited the galleries, return on your
steps to continue the path. Beautiful panoramic descent to the
stream in the valley bottom, reaching the Caves of Maurizio.
Final ascent with the possibility of choosing between two
parallel routes (A and B) around the Poggio della Forra.

GROTTE DI MAURIZIO

La storia di questo luogo ha inizio nel 1918, quando Maurizio
Becherini (1859-1932), barbiere e sarto di Gambassi, decise di
rifugiarsi in una forra sul torrente Casciani. Luomo condusse
una vita eremitica nella natura, adornando il luogo con
simboli cristiani, immagini fatte in argilla, edicole e statue

di cemento armato, gesso e pietra. Le rare foto dell'epoca
documentano anche una piccola cappella della quale non
rimane traccia. Dopo la sua morte, a causa delle intemperie
e della vegetazione, le opere sono andate in rovina, ma sono
ancora visibili i segni della sua originale presenza, ormai
inglobati e mimetizzati nella natura circostante.

ENG: Maurizio’s Caves

The history of this place began in 1918, when Maurizio Becherini
(1859-1932), a barber and tailor from Gambassi, decided to live
in a gorge by the Casciani stream. The man led a hermitic life

in nature, adorning the place with Christian symbols, images
made of clay, aedicules and sculptures made of reinforced
concrete, chalk and stone. Rare photos from the period also
document a small chapel of which no trace remains. After his
death, the works were ruined by weather and vegetation, but
signs of his unique presence are still visible, now embedded and
camouflaged in the surrounding nature.

TRISPETTA LA NATURA
RESPECT NATURE

T NON SPORCARE
DON'T LEAVE RUBBISH BEHIND

I NON USCIRE DAI SENTIERI
SEGNALATI

KEEP TO THE PATHS AND TRAILS



